
Comunicato stampa Castanetum Flower Festival 

29/06/2026 
Il Comune di Baiso è lieto di annunciare la sua partecipazione alla prima edizione del Castanetum Flower 

Festival organizzato dalla Associazione delle Città del castagno. 

Baiso si trova in Provincia di Reggio Emilia nell’appennino Tosco-Emiliano e che con il castagno ha un rapporto 

che affonda le radici nel corso dei secoli. Infatti i territori dove oggi insistono i confini attuali del Comune, per 

almeno due secoli tra il Vi e VII secolo sono stati oggetto di contesa tra Bizantini e Longobardi. Se i primi ci 

hanno lasciato in eredità la cultura dell’allevamento della pecora da carne, i secondi oltre all’allevamento del 

maiale, ci hanno trasmesso la coltivazione e la cura dei boschi di castagne e marroni. Quest’ultima tradizione 

si è poi mantenuta e ampliata grazie all’avvento di Matilde di Canossa e del suo celebre “Impianto Matildico” 

che ha permesso il sostentamento delle popolazioni locali per i secoli successivi. 

Ed è in questo contesto di simbiosi, di scambio mutualistico tra uomo e bosco che si inseriscono le attività 

previste per questa edizione. Quattro serate in cui si alterneranno diversi autori che presenteranno le proprie 

opere. Poiché per secoli l’uomo ha tratto nutrimento dalle piante di castagno, allo stesso modo restituiremo 

nutrimento per mente e spirito.  

Il luogo dove si terranno gli incontri con gli autori è la frazione Castagneto di Baiso che ospita all’interno del 

borgo, circondato da piante di castagno, il Museo Diffuso voluto dallo scultore di fama internazionale Vasco 

Montecchi. Che proprio nella sua Casa Natale ha voluto far sorgere uno spazio espositivo e culturale. 

Partiremo il 2 luglio alle ore 20:30 con Sandro Campani che presenterà il suo ultimo libro edito da Einaudi “La 

casa del dormiveglia” 

Il 9 luglio avremo ospiti un collettivo composto da William Bigi, Valter Franceschini, Nadia Lusetti, Franco 

Piccinini, Paola Ranzani che presenteranno il volume “Sovversivi – Ribelli e antifascisti della montagna 

reggiana nelle carte di Polizia. 

Il 14 luglio invece sarà il turno di Massimo Zamboni che illustrerà la sua ultima fatica letteraria “Pregate per 

ea” edita da Einaudi. 

L’ultimo appuntamento sarà il 16 luglio alle ore 21:00 e che vedrà protagonista il regista Alessandro Scillitani 

accompagnato dallo scultore Vasco Montecchi, che proietteranno il docufilm a lui dedicato “La scultura è la 

nostra grafia – Vasco Montecchi in 5 atti”. 

A corredo dei quattro appuntamenti citati, tutti i lunedì e giovedì compresi nel periodo del festival, si 

svolgeranno lezioni di Yoga tenute dall’insegnante Romina Santi nel parco del Museo Diffuso a simboleggiare 

una riconnessione anche spirituale con la natura. 

 

          Comune di Baiso (RE) 


